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Codice DB1600 
D.D. 30 novembre 2010, n. 381 
L.r. n.34/2004-Programma pluriennale di intervento 2006/2010- Asse 6 (interventi anticiclici) 
Misura ANT 2-Piano straordinario per l'occupazione misura IV.2 "Piu' credito" Estensione 
dell'operativita' del Fondo alle p.m.i. operanti nel settore della produzione, prima 
trasformazione e commercializzazione agricola e integrazione della dotazione finanziaria del 
Fondo.Impegno di euro 700.000,00 sul cap. 296750/10. 
 
Premesso che  
 
con deliberazione n. 16-10721  del 9/2/2009 la  Giunta Regionale ha prorogato a tutto il 2010 la 
validità temporale  del ‘Programma pluriennale di intervento per le attività produttive(di seguito: 
Programma) 2006/2008’, contestualmente ha integrato il Programma mediante implementazione 
dell’Asse 6 (Interventi anticiclici) con l’inserimento di una misura (individuata sinteticamente con 
l’acronimo :ANT 2) che prevede la costituzione di un Fondo di riassicurazione finalizzato ad 
agevolare l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese; 
 
analogamente al Programma per le attività produttive, sopra richiamato, anche il Programma 
operativo (P.O.R.) 2007/2013 finanziato dal FESR  si propone quale obiettivo strategico  il 
rafforzamento della competitività del sistema economico–produttivo regionale mediante 
l’incremento della capacità delle imprese (segnatamente delle piccole e medie imprese)  di innovare 
e di  assorbire nuove tecnologie, di migliorare le performances ambientali  e  ridurre il consumo di 
risorse naturali; sul presupposto che l’accesso al credito è una condizione cruciale per le PMI che 
intendano effettuare investimenti in ricerca ed innovazione, in efficienza energetica ed eco-
innovazione, il P.O.R. prevede esplicitamente che, in base alle necessità che si verificheranno in 
fase di attuazione, potranno essere attivati e finanziati a valere sul Programma  idonei  strumenti di 
ingegneria finanziaria, fra i quali rientrano a pieno titolo le misure in grado di  rendere più agevole 
alle p.m.i. l’accesso al credito  mediante adeguati strumenti di garanzia, di primo o di secondo 
livello; 
 
in attuazione dei due capoversi precedenti, mediante deliberazione della Giunta regionale n. 37-
10799 del 16/2/2009 è stato costituito un  Fondo regionale di riassicurazione in grado di 
incrementare la percentuale di garanzie  offerte dai Consorzi di garanzia collettiva fidi (di 
seguito:Confidi) alle piccole e medie imprese, finanziariamente sane, che si trovino in situazione di 
tensione finanziaria in conseguenza della crisi strutturale dell’economia mondiale; con la medesima 
deliberazione è stata approvata la disciplina di funzionamento del Fondo; 
 
tale Fondo di riassicurazione (con una dotazione finanziaria di € 40.000.000,00 a carico del 
Programma Operativo Regionale 2007/2013) opera attualmente  a beneficio delle imprese artigiane 
nonché delle imprese industriali e delle imprese (non artigiane) di servizio alla produzione ed è 
affidato in gestione, rispettivamente, ad Artigiancassa s.p.a. (per la quota parte di € 10.000.000,00 
relativamente alle imprese artigiane) ed a Finpiemonte s.p.a. (per la quota parte di € 30.000.000,00 
relativamente alle imprese industriali ed alle imprese non artigiane di servizio alla produzione).  
 
Considerato che 
 le piccole e medie imprese operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (di seguito: settore della produzione, prima trasformazione trasformazione e 
commercializzazione agricola) versano in condizioni analoghe per quanto riguarda le difficoltà di 



accesso al credito, si ritiene opportuno estendere anche a tale categoria di imprese l’operatività del 
Fondo;  
 
il “Piano per l’occupazione”, approvato dalla giunta regionale il 21 giugno 2010, nell’ambito 
dell’Asse IV - Accesso al Credito - prevede una misura (misura IV.2 Più credito - Proroga 
dell’operatività del Fondo di riassicurazione per le PMI e per il settore agricolo) voltaa  
incrementare con risorse regionali il Fondo gestito da Finpiemonte di un milione che costituisce la 
dotazione finanziaria di una sezione speciale dedicata agli interventi di riassicurazione per le 
imprese del settore agricolo. 
il Fondo –nella sua dotazione attuale - è cofinanziato interamente dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale (in acronimo: F.E.S.R.) nell’ambito del Programma operativo 2007/2013 –obiettivo 
‘Competitività ed occupazione’ (di seguito: P.O.R. Competitività), e che per estendere la sua 
operatività alle imprese operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e 
commercializzazione agricola occorre reperire, al di fuori del P.O.R.; 
 
verificato che nell’ambito del cap. 296750/2010 (assegnazione n. 100971) risultano assegnate 
risorse per € 700.000,00 che possono essere impegnate a favore di Finpiemonte S.p.A. al fine di 
costituire nell’ambito del Fondo attuale una sezione separata, dedicata alla suddetta categoria di 
imprese.  
 
Verificato che con la deliberazione n. 80-13263 del 8/02/2010 la Giunta Regionale stabiliva: 
- di istituire, nell’ambito del ‘Fondo regionale di riassicurazione’ costituito con  deliberazione n. 
37-10799 del 16/2/2009, una sezione dedicata alle piccole e medie imprese operanti nel settore della 
produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui  all’Allegato 1 del Trattato  
sul funzionamento dell’U.E.; 
- di integrare le prescrizioni che regolano criteri e modalità  di gestione del Fondo regionale di 
riassicurazione approvate con la deliberazione n. 37-10799 del 16/2/2009 come nella stessa 
specificato 
 
Tutto ciò premesso e considerato  

 
IL DIRETTORE 

 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale n. 15/2010 “Bilancio annuale di previsione per l’anno finanziario 2010 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la  D.G.R. n. 1-589 del 09.09.2010 che ha approvato il programma operativo assegnando le 
risorse ai competenti centri di responsabilità amministrativa ; 
 

determina 
 

Ai fini dell’attuazione della misura IV.2 “Più credito - Proroga dell’operatività del Fondo di 
riassicurazione per le PMI e per il settore agricolo” prevista nell’ambito del Piano per l’occupazione 
e della L.r. n.34/2004 - Programma pluriennale di intervento 2006/2010- Asse 6 (interventi 
anticiclici): misura ANT 2 (Fondo di garanzia): 
- di affidare a Finpiemonte Spa la sezione del “Fondo regionale di riassicurazione” – costituito con 
DGR n. 37-10799 del 16/2/2009 – dedicata alle piccole e medie imprese operanti nel settore della 



produzione, prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 
- di impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. sul cap. 296750/2010 (assegnazione n. 100971) la 
somma di € 700.000,00 quale incremento del Fondo di riassicurazione per le PMI da destinarsi agli 
interventi di riassicurazione per le imprese del settore agricolo suddetto; 
- di demandare a successiva determinazione tutti gli ulteriori adempimenti necessari. 
 
La presente deliberazione sarà comunicata alla Commissione consiliare competente e sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 


